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Si apre il 28 
Ia Bie nudle i 

di Parigi * 
PARIGI, 18. — Tutte le ar-

ti saranno rappresentate alla 
terza biennale di Parigi, che 
aprirà le sue porte il 28 set-, 
tembre al museo d’arte mo-, 
dema. Il numéro delle nazio-
ni partecipanti passa questo, 
anno da quaranta a cinquan-, 
totto (tra cui, per la primai 
volta, l’URSS e i paesi afri-i 
cani) e gli espositori saranno) 
nüj di mille, tutti fra f venti <. 
e i trentacinque anni. i 

L’Italia e il Belgio, fra le1 

nazioni straniere, sono quelle1 

che forniranno la più ricca 
partecipazione. L’Italia, in 
particolare, sarà presente con 
quattro pittori e quattro scul-
tori, un acquafortista, un de-
coratore ed un fotografo. 

I pittori sono: Guido Biasi, 
Alfredo del Greco, Lucio Del 
Pezzo, Antonio Recalcati, gli 
scultori Floriano Bodini, Nino 
Cassani, Loreno Sguanci e 
Valeriano Trubbiati. L’acqua-
fortista è il napoletano Bru-
no Starita, il decoratore Fran-
cesco Muzzi ed il fotografo 
Enzo Ragazzini. 

II tema fondamentale della 
partecipazione italiana sarà: 
«Come l’opera d’arte si inte-
gra nell’architettura ». 

Temila 

di mostre 
a Parigi 

Parigi, 19 settembre 
Tutte le arti saranno rap-

presentate alla terza btenpale 
di Parigi, che apriràcf5sue 
porte il 28 settembre al mu-
seo d’arte moderna. La ma-
nifestazione è i» netto 
po: il numero delle nazioni 
partecipanti passa quest’an-
no da quaranta a cinquan-
totto (tra cui, per la prima 
volta, l’URSS e i paesi afri-
cani) e gli espositori saranno 
più di mille, tutti fra i venti 
e i trentacinque anni. 

La responsabilità e l’impor-
tanza data ai giovani anche 
per quanto riguarda le giu-
rie che hanno proceduto alla 
scelta delle opere, rappre-
senta una delle principali ca-
ratteristiche della biennale. 
Molti lavori di gruppo sono 
decisamente «di avanguar-
dia»: fra l’altro il gruppo Re-
nucci, che riunisce architet-
ti, scultori, ingegneri, pittori 
e filosofi dello spazio e che 
propone il «laboratorio delle 
arti», «un’espressione spazia-
le, plastica, colorata e mo-
bile dei temi poetici e mu-
sicali», e il gruppo Arroyo, 
che esprime la rivolta e il ri-
fiuto della guerra e della tor-
tura. 

L'Italia e il Belgio, fra le 
nazioni straniere, sono quel-
le che forniranno la più ric-
ca partecipazione. 

La stagione parigina delle 
grandi esposizioni si aprirà 
in ottobre al «Petit Palais» 
mn una rnPstra il Cui tema 
sarà «L’arte antica del Giap-
pone» e che presenterà i ca-
polavori dell’arte nipponica 
dalla preistoria fino al di-
ciottesimo secolo. L’elenco 
delle altre principali mani-
festazioni previste per ì pros-
simi mesi è particolarmente 
ricco: sempre in ottobre il 
museo delle arti decorative 
ospiterà una retrospettiva 
Manessier, e il museo d'arte 
moderna la sezione inglese 
della biennale di Venezia. 
In novembre sarà la volta del 
Louvre, con una mostra de-
dicata a Paul Signac, e del 
museo delle arti e tradizioni 
popolari con un’esposizione che si intitolerà: «Partiamo insieme alla scoperta della Frància». 

Nei mesi successivi, altre e sposizioni saranno dedicate 
rispettivamente all'arte tai-
landese, svedese, turca e au-
striaca, alle «madonne ro-mane», alla scuola di Fon-
tainebleau, a Robert Delau-nay, e all’arte Copta. 

Saranno inoltre organizza-te esposizioni itineranti, che 
porteranno fra l’altro in pro-
vincia alcune delle più rap-
presentative tele di Raoul Du-
fy e di Eugene Delacroix. 


